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LA RINASCITA DELLA “RIVIERA DOMITIA” 
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L’attività di programmazione strategica nell’Accordo di Reciprocità ha lo scopo di 

mettere a sistema iniziative già in corso e nuove progettualità, condividere le scelte, 

promuovere la competitività del territorio e insieme produrre nuovi scenari e nuove 

immagini del futuro comune. 

 

Il progetto: 

• Riqualificazione ambientale delle aree degradate e/o sprovviste di allacci fognari e 

depurativi e preservazione della risorsa mare. 

• Sviluppo e potenziamento del turismo ed allungamento della stagione turistica. 

• Forte azione sinergica per contrastare la permanenza di situazioni di degrado, di 

inquinamento e di abusivismo edilizio che contribuiscono di fatto alla perdita di 

porzioni del patrimonio naturale e ambientale. 

 

Agire su queste tre tematiche vuol dire creare le premesse per veder la rinascita sociale 

ed economica della Riviera Domitia, consentendole di potersi posizionare sia sul mercato 

turistico italiano, che su quello internazionale come valida mèta turistica per tutto l’anno. 

 

Ma essere mèta turistica vuol dire disporre di un mare non inquinato, vuol dire garantire 

condizione di sicurezza per i turisti, vuol dire avere un patrimonio tutelato senza 

abusivismo e senza aree degradate, vuol dire disporre di strutture con standard di servizi 

di buona qualità. 

Solo così si innesca quel meccanismo virtuoso di sviluppo economico integrato che 

coniuga ambiente – mare – turismo. 

 

Il progetto portante prevede il miglioramento dello stato del mare e la riqualificazione delle 

aree costiere degradate: l’inizio di un cambiamento effettivo in grado di innescare processi 

di crescita sinergici. 

 



 

Il progetto portante si articola in 4 operazioni, tecnicamente connesse tra loro, a 

forte rilevanza strategica, finalizzate alla riqualificazione ambientale di tratti di fascia 

costiera ricadenti in ciascuno dei 4 comuni costituenti il P.I.L. 

 

Il progetto “abbraccia” in questo modo tutto il Litorale costiero Domitio agendo su sacche 

di aree urbane degradate, oggi prive di condotte fognarie, idriche e depurative che 

sversano i propri scarichi direttamente nel mare, determinando in tal modo una situazione 

di forte inquinamento e, nei casi più gravi, di divieto di balneazione per lunghi tratti di 

costa. 

 

Il Progetto Portante tende a soddisfare le esigenze strategiche per lo sviluppo dell’intero 

territorio domitiano e si sostanzia in un intervento complesso e articolato in quattro 

progettualità distinte, ma connesse, tutte riconducibili allo stesso obiettivo, dalla cui 

realizzazione compiuta dipende in modo cruciale il raggiungimento di tutti gli obiettivi 

previsti dal Piano di Sviluppo Territoriale. 

 

Il Progetto Portante ha l’obiettivo di: 

- operare interventi di riqualificazione ambientale su aree in prossimità della costa, 

oggi in pieno degrado ambientale, sociale ed economico; 

- creare condotte fognarie, idriche e depurative, oggi inesistenti nelle aree 

bersaglio, evitando così lo scarico diretto a mare dei reflui e delle acque nere; 

- mitigare con interventi di bonifica ambientale e con la realizzazione di sistemi 

idrico, fognari e depurativi l’inquinamento del mare, nel tentativo di recuperare il 

maggior numero di Km di costa balenabili. 

 

Si comprende quindi chiaramente come il Progetto Portante, articolato in 4 operazioni 

tecnicamente connesse tra loro e a forte rilevanza strategica, sia in grado di erogare un 

servizio a livello sovra comunale, coinvolgendo e interessando tutti e quattro i Comuni 

dell’STS F1. 

 

E’ questo un primo passo, forte e concreto, verso la riqualificazione del territorio e verso il 

riappropriarsi di vaste aree, oggi degradate, ma domani testimonianza della propria 

dignità.  


